
Disciplina attuativa inerente l'applicazione del principio di rotazione

per affidamenti di importo inferiore alle soglie europee

(articolo 49 d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36)

L'Institore

visto e richiamato

 l'articolo 49 d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36, ove si dispone "1. Gli affidamenti di cui 

alla  presente  Parte  avvengono  nel  rispetto  del  principio  di  rotazione.  2.  In 

applicazione del principio di rotazione è vietato l'affidamento o l'aggiudicazione di 

un  appalto  al  contraente  uscente  nei  casi  in  cui  due  consecutivi  affidamenti 

abbiano a  oggetto una commessa rientrante nello  stesso settore merceologico, 

oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi. 3. La 

stazione  appaltante  può  ripartire  gli  affidamenti  in  fasce  in  base  al  valore 

economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con 

riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente 

uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per 

i contratti affidati con le procedure di cui all'articolo 50, comma 1, lettere c), d) 

ed  e),  le  stazioni  appaltanti  non  applicano  il  principio  di  rotazione  quando 

l'indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori 

economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura 

negoziata.  6.  È  comunque  consentito  derogare  all'applicazione  del  principio  di 

rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro";
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dato atto che

 l'articolo 49 d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 ha modificato in più parti la previgente 

disciplina contenuta nell'articolo 36 d.lgs. 50/2014 e nelle Linee Guida ANAC n. 4, 

disposizioni entrambe abrogate;

 l'articolo  49  d.lgs.  36/2023 trova  applicazione per  le  procedure di  affidamento 

sotto  soglia  ovvero,  per  quanto  attiene  STU:  (i)  lavori:  euro  5.382.000,00;  (ii) 

servizi e forniture: euro 215.000,00;

 il principio di rotazione trova applicazione agli affidamenti diretti e alle procedure 

negoziate senza la pubblicazione di un bando;

 il  principio  di  rotazione  è  strutturato:  (i)  come  divieto  di  procedere  a  due 

affidamenti  consecutivi  in  favore  del  medesimo  operatore  individuato  come 

affidatario diretto; (ii) come divieto di invitare nuovamente il medesimo operatore 

economico  già  invitato  e  già  individuato  come  aggiudicatario  in  precedente 

procedura negoziata ovvero già affidatario diretto dell'appalto;

 il principio di rotazione non si applica nei confronti di operatori economici invitati 

a precedente procedura negoziata che siano risultati non aggiudicatari;

 sotto  il  profilo  oggettivo,  il  principio  di  rotazione  si  applica,  con  riferimento 

all'affidamento  immediatamente  precedente,  nel  caso  in  cui  due  affidamenti 

consecutivi  abbiano  ad  oggetto  una  commessa  rientrante  in  almeno  una  delle 

seguenti fattispecie: (i) stesso settore merceologico; (ii) stessa categoria di opere; 

(iii) stesso settore di servizi;

considerato che

 l'articolo  49  demanda  alle  stazioni  appaltanti  alcune  scelte  di  carattere 

discrezionale in relazione alla applicazione del principio di rotazione;

 è  interesse  di  questa  società  utilizzare  lo  spazio  di  discrezionalità  tecnica 

demandato alla stazione appaltante dal legislatore nazionale;

determina.

1. In conformità a quanto previsto dall'articolo 49 comma 6 d.lgs. 31 marzo 2023 n. 

36, il principio di rotazione di cui al comma 1 del medesimo articolo 49 non trova 

applicazione  per  gli  affidamenti  diretti  di  importo  inferiore  a  euro  5.000,00 

(cinquemila).
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2. In conformità a quanto previsto dall'articolo 49 comma 5 d.lgs. 31 marzo 2023 n. 

36, il principio di rotazione non trova applicazione per i contratti affidati mediante 

procedura negoziata senza bando, nelle tre fattispecie di cui all'articolo 50 comma 

1  lettere  c),  d),  e)  del  medesimo d.lgs.  50/2016,  nei  casi  in  cui  l'indagine  di 

mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in 

possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata.

3. Fermo restando quanto previsto ai punti precedenti, ai sensi dell'articolo 49 comma 

4  d.lgs.  31  marzo  2023  n.  36,  l'operatore  economico  affidatario  di  precedente 

contratto d'appalto può essere nuovamente invitato ad una procedura negoziata o 

essere individuato come affidatario diretto per la stipula di un contratto di appalto 

immediatamente successivo nel caso in cui, sulla base di specifica motivazione, 

tenendo conto della struttura del mercato e della accertata accurata esecuzione 

del  precedente  contratto,  non  vi  siano  alternative  utilmente  praticabili  alla 

reiterazione dell'invito o all'affidamento diretto.

4. Fatto salvo quanto previsto ai precedenti punti da 1. a 3., ai sensi e per gli effetti  

di cui all'articolo 49 comma 3 d.lgs. 31 marzo 2023 n 36, i contratti da affidare 

tramite affidamento diretto o tramite procedura negoziata non preceduta da bando 

sono suddivisi nelle seguenti fasce:

Appalti di forniture e servizi
A Fino a euro 5.000,00

B Da euro 5.001,00 a euro 20.000,00

C Da euro 20.001,00 a euro 39.999,00

D Da euro 40.000,00 a euro 139.999,00

E Da euro 140.000,00 fino alla soglia di rilievo comunitario

Appalti di lavori
A Fino a euro 5.000,00

B Da euro 5.001,00 a euro 20.000,00

C Da euro 20.001,00 a euro 39.999,00

D Da euro 40.000,00 a euro 149.999,00

E Da euro 150.000,00 a euro 309.600,00

F Da euro 309.601,00 a euro 619.200,00

G Da euro 619.201,00 a euro 999.999,00
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Il  principio  di  rotazione,  con  il  conseguente  divieto  di  affidamento  o  di 

aggiudicazione, si applica con riferimento a ciascuna fascia di valore, mentre non 

trova applicazione per appalti consecutivi ricadenti in fasce tra loro diverse.

5. Pubblicazione.  Il  presente  provvedimento  verrà  pubblicato  sul  sito 

https://stureggiane.comune.re.it/ - Sezione Amministrazione Trasparente. 

Reggio nell'Emilia, li 20/06/2024

L'Institore

(Luca Torri)
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